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QUARTA EDIZIONE 
LA “ CRIBUNA,, IN CIREDAICA 


HI giuoco del triangolo 


Un piccolo chiuso anfiteatro di brulle 
montagne di cinabro che incastonano 


foma, Fia. a 60 
Vistro 74, 6ppure 
Bologna, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Torino, Venezia e all'estatg 


QUARTA EDIZIONE Num. 168 


LE INTERPELLANZE ALLA CAMERA 


I siornali e la diffamazione 


, Seduta del 12 giugno 1911 
Presidenza del vice-presidente CAPPELLI 


La seduta sospesa... 
prima di essere aperta! 


i Anno XXIX Da Martedì 13 Giugno 1911 


Frey tenta il'‘raitì, aerea 


= È wu 
2 mu 

_Roma-Firenze-Bologna-Torino 
i.vivatì alla Storta, ci troviamo come Ercole 
al.bìvio: — Frey sorvolerà il lago di Brac- 
crtano? Oppure piegherà verso il Tevere? 

Ti.dubbio è grave; perchè se ci mettiamo 
' a correre verso Bracciano e poi Frey cam- 
ì ima strada,.rischiamo di non poterlo inai più 


feitiva e spesso penosa restrizione ‘del .di» 
ritto di pubblica censura, e quasi un regima 
di eccezione che rappresenta per il giorna- 
lismo italiano una condizione di immerita» 
ta inferiorità. n 

Da quando con la promulgazione del nuo= 


| lessandria è già vicina a Sollùm dove 
arrivera quanto prima congiungendo co- 
sì Tripoli all'Egitto, mentre dall altra 


": _ SERENA: 


graziosamente un lucido mare di turche- 
se, una dozzina di casette allineate in 
prima fila sulla spiaggia, una candita 


parte si sta compiendo l'unione di Tripo- 
li con la Tunisia... 

Poichè la gravitazione, non commer- 
ciale soltanto, ma territoriale dell’ In- 


CREARE 


seguire, neppure di lontano, Fermiamo la 
macchina. Ci inerpichiamo su un'altura, E 


i» puntiamo’ il canocchiale all'orizzonte. 


— Eccolo là:! Vola verso Campagnano-! Se- 


vo Codice penale fu strappata una pagina di 
più all’Editio Albertino, ridotto ormai quasi 
a non avere più valore se non. per l'istituto 


Alle 145.10 l'on. Cappelli dichiara aperta la 
seduta alla presenza di una diecina di de- 
putati; forse meno, certamente non più. Al 


bianco del Governo siede il solo on, Cimati. 

Nelle tribune sonnecchiano pochi volon- 
terosi. All'ordine del giorno somo iscritte 
due interrogazioni; ‘una dell'on. Marango- 


caserma turca, è picco sulla cima più al- 
‘ ta, e silenzio, wimmobilità, incantesimo 
‘@vunque; ecco Sollùm., O beata solitudo! 


di diffamazione commessi dai gionmnalisti ces= 
sarono di essere reati di stampa per diven 
iare reati comuni colpiti con pene più gravi 


gue, sempre la via Cassia... Vuole andare ad 
Orvieto, evidentemente. 


Frey forna Indiefro| 


ghiiterra sulla Marmarica non è. statà 
e non è meno.eramà —- anzi lo è di più 
— di quella francese sulla Tripolitania 


del gerente responsab. da quando cioè i reati 
quelle di qualsiasi codice estero, più gra- 


- sola beatitudo! ocei : e : si è te 4 È EG : ; ni al ministro dei Lavori Pubblici sui la- f © È È 
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si sono venuti a mettere in luce la necessi: | 


verso Campaganno, [ 
ià di una riforma: ma forse più dei casi cla- 


per esempio, questi disgraziati eremiti | sini. La stessa marcia Pearce) Monte “Argentino i de "in 
Ì i di È inci ià i ; > vento della forza pubblica un cantiere 
| &lbitanti di Sollùm cominciavano già da sulle fiuvole basse| Vento della forza pubblica in cant 


di Padova il 5 giugno. 


. 


‘ qualche. giorno a mancare di viveri. il 
‘che’ non è precisamente la condizione 
precipua della beatitudine. . Nel preceden- 
. te giro il piroscafo, a causa d’una ava- 
«ria, aveva dovuto saltare l'approdo, e 
‘Sollùm era rimasta segregata “al mon- 
do per un doppio periodo di tempo; la 
provvista del caffè era stata la prima a 
finire... Ve lo immaginate voi un: paese 
di turchi e di arabi privo di caffè?... Ve 
ne fate un'idea appena il piroscafo gira 
il promontorio ed appare nel porto — un 
buòn approdo naturale che potrà diven- 
tare un ottimo porto con la costruzione 
d’una sola diga. E° un improvviso palpi- 
to di vita che scuote la costa deserta. Co- 
me per incanto vediamo issarsi sull'asta 
della caserma, in cima ‘alla montagna, 
la bandiera turca a salutare la nostra; 
e  scorgiamo qualche candido barracano 
staccarsi dal candido d’una casa verso 
un’altra, delinearsi — piccolo e lento per 
la lontananza — nell’intervallo, entrar 
nella casa vicina per avvertirla dell’ av- 
venimento. Ben presto tutto il paese è 
fuori, in attesa. Tutto il paese: cioè, non 
più che una diecina di persone. Si ag- 
giungono a questi i venticinque. soldati 
del karakùl turco, comandati dal sott’uf- 
‘ficiale, governatore del paese. Li vedia- 
mo, poco dopo, tutti insieme uscir dalla 
caserma, precipitarsi in ordine sparso, 
come pecore, giù per i dirupi di cinabro 
verso la spiaggia, per fare accoglienze 
alle nuove provviste che arrivano, al nuo- 
vo caffè... 1 

La bandiera italiana è l’unica bandie- 


ra che, da qualche anno soltanto, appa- 


ia periodicamente in,/queste coste della 
Marmarica, dal confine della: Cirenaica 
‘propriamente detta fio a Sollùm, e che 
|e tenga il commercio, per omanto scar- 
| }s6. Le due linee Îaliane approdano al- 
ternativamente una a/ Tobruk l’altra ‘a 
Sollùm. Per approdare a Sollùm il piro- 
scafo, in rotta da Derna verso Alessan- 
dria, deve deviare e allungar la sua cor- 
sa, nel golfo, per novanta miglia. Una 


volta — mi racconta il comandante — si |. 


sòn fatte queste novanta miglia per por- 
tare a Sollùm nient'altro che... una car- 
tolina illustrata a un soldato del kara- 
kùl. E, certamente, per il prestigio della 
bandiera, dell'unica bandiera, val la pe- 
na-di questo e d'altro... |». 

Veramente, un’altra bandiera vedono 
sventolare sul mare, di tanto in tanto, gli 
abitanti della. Marmarica: ‘è qualche co- 
razzata inglese che, desiderosa di toglier- 
sì per alcun tempo al rumore del porto 
d'Alessandria per concedersi — procul 
negotiis — un po’ di svago e di sogno lun- 
go le solitarie . rive marmariche, sè ne 
viene ‘qui‘a’’spasso, sosta a Sollùm; ap- 
passionatamente saluta; poi riparte... 

Va a fare all'amore col vicino grande 
porto di Tobruk. 

ne : Pp 

Gli è che il valore di questa parte bas- 
sa della Cirenaica, che è detta Marma- 
rica, non va considerato e misurato alla 
stregua del presente. E val certamente — 
dicévo — la pena e la spesa anche di far 
novanta miglia in più per fornire il caf- 


fè ai dieci abitanti di Sollùm, e la carto-. 


lina illustrata: al soldato del karakul,.... 
sempre, però, purchè 
‘anche altro. E in mente 
prima di tutto questo: che di tutta la 
costa che: va dal confine tunisino, per 
tutta la Tripolitania e Cirenaica, fino a 
quello inglese, la Marmarica è l’ unico 
paese che abbia dei buoni porti natura- 
il. Lasciando da parte quelli \i Bomba e 
di Sollùm, e limitandosi al principale, 
quello di Tobruk, basti dire che esso, cir. 
condato e protetto da ogni parte di imon 
tagne, e aperto a sud-est, ha una l]un- 
ghezza di quattro chilometri e uca. lar- 


ghezza di un chilometro e mezzo, e una | 
profondità, quasi ovunque, fino al'a ter- | 


ra, di dodici metri. Basti ricordara quel 
che ne scrisse lo Schweinfurth: « La po- 
sizioné geografica di Tobruk, a dve terzi 
di strada fra Brindisi e Alessaniria, sui- 
la via maestra del commercio mondiale 
facente capo al canale di Suez, da a que- 
sto splendido porto una speciale impor- 
tanza strategica e commerciale... Ho cal. 
colato che la valigia delle Indie, se si co- 


struisse. una ferrovia fra Alessandria e. 


Tobruk con treni diretti aventi la stessa 
velocità. degli egiziani, économizzerebbe 
venti ore di tempo... Senza dubbio nes- 
. sun porto del Mediterraneo è più di que- 
sto adatto a dare alla potenza che l’oc- 
cuperà. la supremazia del Mediterraneo, 
o per esser più moderati, della parte 0- 
rientale di questo mare. » Nè soltanto, 
dunque — come si rileva anche da que- 
ste parole dello Schweinfurth — la Mar- 
marica ha un inestimabile valore dal 


punto di vista strategico e da quello com- 


merciale come possibile sbocco di paesi 
dell’ hinterland, ma anche come paese di 
transito tra l'Egitto e sue vie, e tutta la 
costa nord-africana fino alla Tunisia, e 
.suoj porti. Si è parlato infatti — e il 
‘progetto è in studio da parte di una So- 
‘cietà anglo-francese — di una ferrovia 


che dovrà riunire, attraverso la Tripoli- 


‘tania, l'Egitto alla Tunisia e, per essi, 


Suez all’Algeria, La linea telegrafica che 


dovrà seguir questa ferrovia è già in co- 


s'abbia in mente. 
s'ha da avere, 


@isuzions dalla parte dell'Egitto, e da A- 


lenta, cauta, e ignorata — ha allargato 
a mano a mano la Francia dal primi- 
tivo confine presso a Gabès fino all’ 0- 
dierno di Ras Hagir, sulla costa, e-a tut- 
Wii pozzi dell’interno fino a Quezzan, e a 
parte di quelli al sud di Quezzan fino a 
otto chilometri da Ghadamès, e che ten- 
de a poco a poco a _ portarla da Ghada- 
mes fino a Ghat, il cui confine 
non è ancora risoluto, la stessa mar- 
cia — ma più rapida, più divoratri:: — 


ha a poco a poco, dalla parte d’ Oriente, | 


allargato l'Inghilterra a spese della Mar- 


.marica. L'Inghilterra che, in forza dell'an- 


tico firmano d’investitura dell'Egitto. al 
Khedive, non possedeva nel 1882 un sol pal- 
mo di terra in Marmarica, vi possiede 
oggi, dopo soli trent'anni, un vastissimo 
territorio che va da Ras El Kanais — 
primitivo confine dell'Egitto, fissato dal 
firmano d’investitura — fino ai pozzi di 
Bacbac, a Bir Gara, a otto ore da Sol- 
lùm, attuale confine. Un territorio costie- 
rO — per non parlar per ora che della 
costa '— di più che trecento chilometri, 
con due ottimi porti come quelli di Mar- 
sa Matruha e di Bamba. E sarebbe già 
securamente arrivata fino a Sollùm e To- 
bruk — con cui sempre amoreggia — se 
la Turchia, desta all'ultimo momento, 
non avesse finalmente pensato ad invia- 
re a Sullùm un karakùl e una bandiera... 

Ma già l'Inghilterra suole guardare 
assai lontano nell’avvenire e preparar- 
visi a tempo; e il giorno — oh, lontano, 
lontanissimo, enormemente lontano — 
in cui l'Egitto debba esser dato agli egi- 
ziani, l'Inghilterra non sarà tenuta a 
consegnarlo a loro se non nei confini sta- 
biliti dall'antico firmano, cioè fino a Ras 
El Kanais; tutto il resto, tutto il nuovo 


paese marmarico è opera sua, è conqui- 
"sta sua rasterà a lei: è servirà, 0 emroi 


porti mediterranei, di sbocco ul ©udan 


inglese — che allora rimarrebbe chiuso 


— come di sbocco ora gli serve l'Egitto. 
far questo la Marmarica .le era e le è 


| necessaria..q 


»* 
* * 


E se sulla costa l'Inghilterra ha man- 


y 
n 


‘giato della Marmarica trecento chilome- 


tri da Ras El Kanais fino:a otto ore da 
Sollùm, nell'interno. ha preso qualche 
cosa di più: la ha presa tutta, la ba an- 
che oltrepassata, fino a penetrare in pie- 
no hinterland della Cirenaica propria- 
mente detta, ed è arrivata a settenta so- 
li ehilometri dall’oasi di Gialò. Se sulla 
costa sono trecento chilometri, nell’ in- 
terno sono, dal meridiano di Ras El Ka- 
nais — antico confine — fino al limite 
attuale in prossimità di Gialò, ben cin- 
quecento cinquanta chilometri di terri- 
torio,  compréndenti le due fertili oasi 


di ‘Siva e di Giarabub, precedente sede 


del Sultano dei Senussi. Se si. guarda 
una carta geografica inglese — bisogna 
guardarne una inglese, naturalmente — 


| questa linea di confine, non ancora legal- 


mente definita del resto, ha la forma di 
un immenso triangolo che penetra e si 
infigge, col vertice presso Gialò, come un 
cuneo possente, in pieno hinterland, . co- 
prendo si può dire tutta quanta la. Mar- 
marica, e tagliando e isolando quasi 
completamente dall’interno la Cirenaica 
stessa propriamente detta. 
E’ la stessa configurazione triangolare 
che è venuta prendendo, volta per volta, 
l'avanzata francese dalla parte dell'ovest 
e del sud-ovest tripolino. Si marcia, per 
penetrare ed incunearsi insensibilmente, 


in formazione di triangolo; si sa: quando 


si vuole avanzare efficacemente e pruden- 


temente per un elemento denso, bisogna an- 


dare coi gomiti avanti. Così, a gomitate 
vere e proprie, si è effettuata la marcia 
francese verso l’attuale confine: i francesi 
spingono ed aiutano qua e là due tribù 
del loro confine a seminare, d'accordo, un 
grande triangolo di terra il cui vertice si 
incunei un poco — non molto — dentro il 
territorio turco. Trattandosi di semina, le 
tribù turche non si risentono; ma. le liti 
cominciano al momento del raccolto: allo- 
ra’son guerre, sconfinamenti, incidenti di 
frontiera che durano una eternità, fino a 
che col pretesto dell’impotenza. turca ‘i 
francesi intervengono a sostenere il diritto 
di chi ha seminato. L’anno dopo, lo stes- 
so triangolo di semina si ripete dal nuovo 
punto consacrato dal... diritto, verso un 
passo più avanti. Così nascono questi in- 


cidenti di frontiera, da quelli famosissimi 


dei Krumiri, a quelli recenti dei Dehibatz, 
che ho altra volta raccontato e che condus- 
sero la Francia alle porte di Ghadamès. 
Non diversamente l'Inghilterra, approfit- 
tando volta per volta delle controversie fra 
le tribî degli Auaghir e. dei Sceibat 
e quella egiziana degli Uled Alì, e. susci- 
tandole, e abilmente intervenendo, e ineu- 
neandosi fra le loro discordie, è arrivata 
dove è arrivata. DICA: > leggi 
Come stia la Tripolitania, di commerci, 


di respiro, di vita, con queste due formi. 
dabili gomitate appuntate a’ suoi fianchi, 


è ormai noto, ed è facile immaginare: ta- 
gliate a. poco a poco tutte le vie, distratti 


altrove i commerci, dissanguata, isolata, |! 


diminuita, essa si dibatte invano da trenta 
anni e languisce fra: la triplice morsa -del- 
l’Egitto, della Tunisia. e della Nigeria, 
mentre a questa speciosa politica trigono- 
metrica di invasione, a quésto. divertente 


«giuoco del triangolo » ia Turchia offre ! 
la troppo fadile 


supina, da trent'anni, 
scacchiera... 


-,, Giusep] 10 Piazza. ; 


“| Che stagnano nella valle del lago, il mono- 


| scritta: 


‘Alle 51/2 di maitina, alcune persone. di 
buona volontà fanno .capannello davanti 
agli hangars degli aviatori, all’Apeodromo 
dei Parioli; quattro o. cinque giornalisti, i 
capitano medico Casali, 
Frey, la signora Frey, due meccanici, il rap- 
presentante della casa Morane, alcuni sol- 


dati, alcuni inservienti: una ventina di per- |. 
in aria, 
‘esplora il cielo, l'orizzonte, il vento. Il tem- | 
po è caldo, l'atmosfera è gravida di vapori 


(9, ll ri 1° A » 
umidi, ma tranquilla. .Le bandiere, non più |Webilismo! Eppure  c’incalza un desiderio 


sone in iutto. Ognuno, col naso 


agitate dal vento, ricadono afflosciate lungo 
le loro aste. Un solicello scialbo e debole 
non riesce nè a disperdere la caligine che 
vela i monti lontani nè ad asciugare il prato 
dalla guazza che ci ammolia le gambe. . 

— Dunque: che fa Frey? Parte o non 
parte? Firenze lo aspetta, Bologna lo atten- 
de, Torìno lo lusinga con una promessa, di 
150 mila lire... L'aria. è quieta. Un tiempo 
così, a Roma, non lo ritrava più... 

— Frey non parte, Non vedete com'è tran- 
quilla e sorridente sua moglie? 


— Frey parte. Non vedete che il meccanico | 
sta tirando fuori da un baule il costume ce- 


vato dell'aviatore? 

Infatti l'aviatore, ‘entrato nell'Rangar dove 
il suo monoplano — un Morane — era ac- 
carezzato dalle cure idi tre inservienti, ha 
cominciato a svestirsi, per indossare lo sca- 
fandro color nocciola che il meccanico gli 
porgeva. Evidentemente, Frey aveva deciso 
di partire per il raid Roma-Torino. 

Passa un quarto d'ora. Il serbatoio del ve- 


livolo è riempito di benzina. Le carte, la | 
bussola, una banderuola, parecchi  involtà 

sono deposti a bordo dell'apparecchio. An-| 
cas ipid scettiei capiscono ehe-Eney pi FASI, , 


T giornalisti sì precipitano al telegràÎo e 
cabine telefoniche per togliere 


nelle città che si trovano sul percorso. Un 
membro del Comitato di Torino telefona di 
lassù che il tempo è nebbioso, ma calmo. 
Noi passeggiamo su.e giù dinanzi all’hangar 
di Frey, per ingannare il tempo; fra l’aper- 


tura del capannone di legno .e il prato è un 


ampio : pantano entro . cui diguazzano da 
un’ora due dozzine-dì persone pazienti che 
rimpiangono il ‘sonno. mattinàle e il letto 
asciutto,.». ro i 


Frey parfe! 


Ecco: il monoplano è trascinato fuori del. 
l'hangar. Gl’inservienti distendono sul pan- 
tano due. file parallele di- assi, affinchè le 
ruote dell'apparecchio vi  scorrano sopra, 
senz’affondare nella melma..Il velivolo pas- 
sa su questo porte improvvisato e vien tra- 
scinato alla estremità -orientale del prato, 
sotto la ‘staccionata che ci nasconde alla vi. 
sta il viottolo per l'Acqua Acetosa. I coniugi 
Frey seguono il. giallo areoplano. Un uomo 
con due bandiere, una italiana e una fran- 
cese, seguie i coniugi Frey. Un drappello di 
meccanici e di curiosi segue le bandiere. Di 
là dalla staccionata;, passano dei cavalieri: 
appena. scorgono quel gruppetto di persone 
affaccendate attorno alle due ali giallastre, 
saltano di sella e si mettono a guardare. 

Le bandiere tricolori vengono piantate ai 
lati del monoplano, 

Frey s'inerpica sull’apparecchio e dà l’ac- 
censione al motore. Dieci, venti mani, a un 
suo cenno, trattengono il velivolo. Il motore 
ronza regolarmente, ritmicamente. Le eliche 
frullano facendo piegare a destra e a sinistra 
în due lunghe ‘strisce; come sotto due ca- 
rezze invisibili, le erbe e i fiorellini del 
DE A 

Finalmente l'aviatore grida, sul tumulto 
del motore: i 

— Lachez! 

I meccanici lasciano andar la coda de] ve- 
livolo, ove campeggia, dipinta sui timoni, la 
N. 17. Il monoplano scivola sul 
prato: e all'altezza delle tribune deserte, sì 
solleva. La signora Frey e.ìi. pochi spettatori 
acclamano fragorosamente  l’aviatore, lan- 
ciandogli in aria incoraggiamenti ed auguri. 

— Bon voyage! 

Frey, ad un'altezza di circa 40 metri, fa 


un primo giro del prato, uh giro strettis-. 


simo, per provare il. motore. Esso funziona 
maravigliosamente.. L'areoplano .s'innalza a 


.cento, poi a duecento, poi a trecento metri: 
e, sempre ascendendo, compie un secondo. 


ampissimo ..giro, ancor più applaudito del 
primo. Finito il largo cerchio, vediamo l’a- 
viatore incurvarsi verso Monte Mario, 

— Che fa? Va verso il mare? 


— Uhm! Forse ha trovato delle correnti e. 


piega per tornare all'Areodromo. i 
— No! Guardate... Ecco che prende la via 
di Firenze... 


Infatti l’aviatore abbandona bruscamente | 


la rotta su Monte Mario, e, orientandosi, si 


dirige risolutamente verso 11 nord. Egli deve | 


marciare a grandissima velocità: poichè il 


Morane, in un batter d'occhio, è divenuto 


na minuscola libellula. sul fondo 


del cielo.. 
— Ed ora, all'inseguimento? 


Inseguendo l’aviafore 
Corriamo all’automobile che freme anche 


essa per l’impazienza di scappare. 
— Per la via Cassia, a tutta velocità! 


grigiastro 


L'automobile vola su Ponte Molle e attacca | 


la prima salita, mentre Frey, che non è più 
che un punto nero sull’orizzonte,': scompare 
dietro la cresta della collinetta. che noi 
ascendiamo. . - 

Lo rivediamo alla 
traversa », eome 


discesa dell’ « Acqua 


bile: corre, sobbalza, - sbuffa, 
tuosa, tutta a piccole salite e a piccole scese: 
impossibile correre - come il desiderio vor- 
rebbe; A quando a quando branchi di pe- 


core ci costringono a rallentare. E proviamo 
il tormento umiliante della nostra pigra len- 
tezza, in confronto con-la rapidità fulminea 


del punto nero che pretendiamo di seguire. 
Eccoci al « Sepolcro di Nerone »: Frey non 


* è più visibile ad: occhio -nudo. Appéna lo di 


stinguiamo con un fortissimo canocchiale, 
divezione delle novine-di Vejo. Avanti ir 


. &ecassal 
i 


: jie.] il monoplano, 


qualche ufficiale, | 


dall'ansia. 
dell'attesa i loro colleghi, certo. già desti. 


perduto nella caligine.. 
Frey, ad un’altezza d'’oltre trecento metri, si 
| dirige -verso il lago di Bracciano. L’automo- 
sulla cattiva 
carrareccia della via Cassia; La strada è tor- | 


i plamo di Frey. E’ visibile ad occhio nudo. E' 
più. grande di quando l'abbiamo ve- 
duto per l’ultima volta, al bivio della Storta. 
invece di rimpiccio- 
lire, ingrandisce a vista. d'occhio. 
| —Tò!.. Ritorna indietro Bisogna. ritor- 
Mare sui nostri passi. tai: 
L'automobile fa un brusco dietra-front; e 
ci slanciamo di, nuovo verso Roma. Ripas- 
| siamo la Storta, ripassiamo.©rust.niana, ri- 
‘troviamo l'Acqua Paola: Frey è ora quasi 
} sulle nostre teste, un po’ a sinistra. Vola più 
‘(basso di quand'era partito. Ora scompare 
«entro una nuvola accidiosa, ora riappare 


% 


1 nell'azzurro. 


Frey ci raggiunge, ci sorpassa con la ra- 
\ pidità d'una freccia e ci abbandona con di- 
‘Sdegno di dominatore, proseguendo nel suo 
‘magnifico volo di ritorno verso Roma. Per 
‘quanto ci affrettiamo, non possiamo che se- 
guirlo a distanza. 

. Che. sport da lumache è diventato l'auto- 


‘pazzo di sapere perchè è tornato indietro. 
‘Un guasto? Il motore non. gli funziona? Ha 
{smarrito la strada? Escludiamo a priori le 
| prime. due ..ipotesi, perchè il suo volo ci è 
sembrato facile, rapido, dritto, sicuro. E al- 
‘i lora? 

« Allora, poichè non possiamo interrogare .i 
‘mani di Nerone il cui sarcofago abbando- 
biamo alla nostra destra, ci vuol pazienza. 
UE. aspettare d’essere tornati anche noi, su 
questa sobbalzante tartaruga, all'Ippodromo 


‘flei Parioli. 

‘Ciò che dice Frey 

| Siamo aì Parioli. Discendiamo. Frey, dopo 

Lon ‘ampio giro digradante sul campo d'a- 

‘viazione, è disceso alle.7.25, con un superbo 

vol pluné. 3 

i L'atterrissage è siato un po’ brusco. Tanto 

che. le ruote «del carrello del suo monoplano 

si sono divaricate nel riprendere contatto 

ol suolo: un incidente di nessun conto, ri- 
abile in poche ore. 

‘ Entriamo nell’hangar di Frey, proprio nel 

omento'in cui vi ritorna, trascinato a brac- 

a, il suo apparecchio, Inierroghiamo l'a- 

jatore, 


Diberre;” rey, ‘che v'è. accaduto?-....... 
“ —Contavo di arrivare a Firenze in tre 
‘ore, al massimo. Ero risoluto a compiere 
lutto il percorso d'un fiato. L'apparecchio 
marciava bene e l’aria era abbastanza tran- 
quilla. Ma non riuscivo ad orientarmi bene, 
«di lassù... 

— Avete trovato molta nebbia? 4 i 

— No, ‘niente nebbia. Ma una nuvolaglia 
spessa e bassa che mi copriva ‘quasi tutta. la 
campagna e mi nascondeva le montagne 
{ lontane. Dopo. pochi chilometri da; Roma, 
non vedevo quasi più nulla. Figuratevi, un, 
tendone di nuvole a cento metri d'altezza - 
Il mio punto d’orientamento doveva essere 
il Soratte. E io cercavo disperatamente il 
Soratte, perchè quella vetta di monte mi do- 
‘‘veva servire da semaforo nella mia corsa 
verso Orvieto. Ebbene: il: Soratte stava na- 
scosto dietro le nubi. Non m'è ‘riuscito mai. 
vederlo -... Capirete bene che, in queste con- 
dizioni, non mi sono sentito sicuro. Ho avuto 
la certezza che avrei smarrita la strada. E 
siccome le nubi, invece di diradare, diven- 
tavano più fitte a mano a mano che mar- 
ciavo innanzi, ho deciso senz'altro di ritor- 
nare indietro. 
-- Non potevate 
vole? 

— No. Se voglio orientarmi bene in mezzo 
a cotesta campagna così inuguale e così va- 
riata, è necessario che mi elevi a quattro- 
cento metri almeno. Ora, da quattrocento 
metri d'altezza, finchè il cielo si ‘trova in 
queste condizioni, non si scorge più nulla 
di ciò che sta in basso. 

— E così? Contate rimettervi in cammino? 
| — Certamente. Conto di ripartire oggi, alle 
tre del pomeriggio. ef 2006 

E così dicendo, Frey s'è tolto lo scafandro 
e s'è rivestito, completamente mentre i suoi 
Meccanici si son messi a lavorare attorno 
al carrello contorto. 


Affesa pomeridiana 


Fidando nell’annunzio dato stamane ai 
| giornalisti dall’aviatore francese, i soliti 
Spettatori. pazienti — cui sì sono aggiunti 
alcuni sportmen sfaccendati — fino dalle 
Prime ore del pomeriggio facevano capan- 
Dello dinanzi all'hangar di Frey. Alle 15 e- 
- gli avrebbe dovuto ritentare il percorso Ro- 
ma-Firenze. 

Ma alle 15 1/2 l'’areoplano non era stato an- 
cora estratto dal capannone di legno. L’avia- 
tore, disteso su di un lettuccio da campo, 
avvolto nazionalisticamente nel tricolore del 
suo paese, dormiva il sonno del giusto, sotto 
Eli sguardi gentili della sua vigile consorte e 
Sotto le occhiate interrogative ‘degli spettatori 
affollati dinanzi alle darsene aeree, 

Mentre il padrone riposa, i meccanici dan- 
no gli ultimi colpi d’assestamento alle ripa- 
razioni rese necessarie dall’atterraggio. di sta” 
mane, Alle tre e mezzo il monoplano è già 
pronto per il volo; ma pronto: non è ancora 
ìl volatore. Egli riposa. Riposa come un sol- 
dato al campo, fra una mischia e l’altra del- 
la battaglia. Forse sogna il trionfo... Ml pub- 
blico deve rendersi conto di cotesto sogno, 
Perchè non strepita, non annoia, non risve- 
glia l’aviatore; ma attende con serenità d’ani- 
ma veramente a tutta prova che l’aviatore si 
svegli ed ordini ai suoi uomini di portare 
l'apparecchio al punto della partenza. 

nalmente, verso ,le 16, Frey si sveglia. 
Esplora l'atmosfera, indaga lo stato del cie- 
lo, osserva le bandiere issate sulle aste del 
campo. Le bandiere sventolano vivacemente. 

Intanto viene comunicato a Frey questo 
bollettino del prof. Gamba: pesto 

Viterbo. — Cielo pioviginoso e tempora- 
‘lesco. Vento veloce, orizzonte. nebbioso. 

Orvieto. — Cielo coperto. Orizzonte caligi- 
noso. Vento calmo. | 28: 


Arezzo. — Cielo temporalesco. Vento non. 


molto forte. 
Montevarchi. . 
SCOso. va 
Figline e Firenze. — Cielo quasì. sereno. 
Vento debole. T1 tempo fende a. migliorare. 
Durante il pomeriggio s'è alzato un vento 
fresco, forte e abbastanza inuguale èhe ha 
rasserenato l'orizzonte dalla nuvolaglia, ma 
che promette un percorso poco tranquillo al- 


—’ Cielo nébuloso e burra- 


l’aviatore....- si i 

«Dopo un po’ d'incertezza, giudicando che 
Il vento non gli avrebbe permesso un volo 
sicuro finò a Firenzè, Frey, essendosi an- 


‘che ‘tonsultato cor Ruggerone ‘e con Cobian- 
| cd sas —hon-partire altrimenti.» Der 
POETI. 3 Ta Mi 4 ETA 


| 


volare più basso delle nu- |. 


no ». 


Gli interroganti sono presenti, ma man- 
cano i due sottosegretari competenti, ono- 
revoli DE SETA e FALCIONI i quali giusti- 
ficano la loro essenza con due lettere di cui 
il Presidente dà lettura alla Camera nella 
sua mimiscolo rappresentanza. 

L'on. DE BELLIS commenta melanconi- 
camente, fmna l'ilarità della Camera. (o per 
meglio dire dei dieci deputati.e altrettanti 
uscieri presenti nell'aula): i 

— Non c'è più religione! 

L'ordine del giorno reca — dice con gra- 
vità l'on. CAPPELLI —: Svolgimento  d’in- 
terpellanze 1 

Ma neanche:la Minerva è rappresentata; 
onde un mostro collega osserva con ironia : 
Minerva nan solo non. paga, ma neanche 
risponde ! 

Così il PRESIDENTE. si ‘decide a sospen- 
dere la seduta, in attesa.... degli eventi | 


Interpellanze 
luseguauti governativi 


. " DI . 
che insegnano in scuole private! 
Alle 14.35 l'on. CAPPELLI sale un’altra 
volta Ja tribuna della Presidenza ed è que- 
sta volta più fortunato . perchè al banco 
del Governo è sopraggiunto l'on. Credaro il 
quale dovrà rispondere alla prima inter- 
pellanza. È 
Così ha la parola l'on. COSENTINI il qua- 
le svolge ‘questa sua interpellanza: x 
« Al ministro dell'IÎ P. — Sull’applicazio- 
ne data al disposto dell’articolo 42 del rego- 
lamento approvato con regio decreto del 21 
novembre 1908, n. 623, specialmente circa 
l'obbligo per. gl’insegnanti governativi di 
ottenere l'autorizzazione preventiva ln via 
gerarchica per prestare l’opera loro in scua- 
le non governative senza inconvenienti ». 
L'on. COSENTINI lamenta che questa di- 
sposizione non sia stata sempre esattamente 
applicata, in provincia di Benevenio, Più 
specialmente lamenta che sia stata ritenu- 
ta compatibile la funzione di insegnante ìn 
un istituto e di capo di un altro. | 
Attende di conoscere in proposito il pen- 
siero del ministro. 


L'on. CREDARO terrà conto delle. impor- 


p- s = rin î Fate è - 
‘tari —ossetvii pio sole ser dalton o BAN lo 


terpellante, assumerà informazioni e se ri- 
sulterà che vi siano inconvenienti non man- 
cherà di porvi riparo. 

Non crede però in.via assoluta. che possa 
dirsi incompatibile l'ufficio di insegnante 
in un istituto con quello di capo in un altro. 

Nel caso speciale, poi, di cui si è occupato 
l'on. Cosentini, nota che il Ministero ha vo- 
iuto .esser largo per agevolare la creazione 
.dell’ìistituto tecnico dovuto alla lodevole ini. 
ziativa del Consiglio provinciale di Bene. 
vento. Aggiunge «che Ja. posizione. del capo 
di quell'istituto è -stata ormai pienamente re- 
golarìizzata. DT geni ce i 

Dichiara finalmente che provvederà senza 
ulteriore indugio @!la nomina del provvedi- 
tore ‘àgli studì in: Benevento; 

L'on. Cosentini, prende atto di quest’'ul. 
tima promessa - del ministro e lo ringrazia 
delle parole corsssi ma persiste nel ritenere 
che non sia opporiuno nè. legale il cumulo 


. dell'ufficio di insegnante in un istituto co! 


quel!io di capo in un altro. i 


La diffamazione e la stampa 


L'on. Meda 

L'on.. MEDA svolge la sua. interpellanza al 
ministro di grazia e giustizia per conoscere 
se intenda mantenere il disegno di legge 
«’ Disposizioni sul reato di diffamazione » 
e in caso affermativo affrettarne la discus» 
BIO: Sr er ra : DE 
Forse — egli. dice — la mia. domanda &- 
vrebbe. potuto essere formulata in una sem- 
plice interrogazione; ma io ho preferito ri- 
correre alia interpellanza per avere modo 


di richiamare più ponderatamente sul tema. 


l’attenzione: del Governo e della Camera. 

La mia interpellanza fu, presentata il:9 
dello scorso maggio, e cioè sette giorni prima 
che il nuovo 


| pronanciasse il suo discorso sul bilancio. Im 


tale discorso la mia richiesta ha avuto, € 
vero, una parziale risposta, ma. non sufficien- 
te: disse infatti l’on. Finocchiaro-Aprile  e- 
sponendo le sue intenzioni circa le riforme 
legislative: : ufrieii bdo AL: 

« “Per i reati. di diffamazione è stata gia 
presentata una motevole relazione  dell'onor 
Stoppato; la Camera la. prenderà im esame 
appena i lavori parlamentari .i0 sonsentitan- 


Con queste parole l'on. ministro non ha det- 


‘to se assume:di patrocinare «1 diseg.io di 


legge. come. fecero i. suoi predecessori, on. 
Orlando. proponente, on. Scialola - ou. Fani; 
e sembrerebbe avere..eseluso -ne !n discus. 
sione meriti di essere affrettata, dacchò tut 
ti sappiamo che i lavori parleminteri con. 
sentono 0 non consentono che un argun.ento 
sia portato innanzi, a seconda .he il Go- 


‘vero lo voglia o non lo voglia. 


Appunto per sollecitare invece Ja trattezio- 


‘ne della materia del disegno di legge nella 


tornata del 28 maggio delio scorso anno pi- 
Tecchi autorevoli colleghi che hanno un no- 
me insigne nel foro e nella sta apa, avevano 


presentata una mozione: con essa la questio. | 


ne veniva ridotta a più semplici termini, pii- 
chè, affermata la necessità di non protrarre 
più oltre-una riforma delle disposizioni: pe- 
nalj in tema; di offese contro l'onore per im- 
pedire che l'esercizio: della cernsu a pol'ia 


diNamazione volgare; si.invitava ii Governo 
a proporre sollecitamente 1 P>rovrved'!imenti 
legislativi del caso. Neila ornata del 7 di- 
cembre u. s. se ne deliberava lo svolgimento 
appena. esaurita la discussione déi bilanci! : 
ma non se ne fece nulla; e la mozione è ora 
decaduta, e non figura più neli'ordine del 
RIONI 5 EC a to 
Vi rimane, è vero, ‘iscritto :.1. disegno di 
legge che l'on. Orlando ha preseniato 11 1. 
aprile 1909 tradueendo in aito ma promessa 
solenlie fatta di. persona al 
zionale dei. giornalisti tenutosi lunno in- 
nanzi qui in Roma; e vi rimana cogii emen- 
damenti apportati 7 
ma Commissione d'accordo co) ninisito èn. 
Fani, e illustra:a. dà una dotta *‘élazione 
collega on. Sioppato:. ma purtroppo è dif- 
fu.9 il immore nella classe più inieressata 
che tra nuove more e rinvii si giunga alle 
fine delia. legislatura senza. chi n Parla. 
mento abbia potuto realizzare la riforma. 
‘Ho detto la..classe più. interessata; e inten- 
do dire la stampa periodica, della quale: 10 


che mi onoro dì appartenervi, credo di po- 
| termi.oggi.fare €c0,. persuaso come sono che 


scio. di 


songicsso na: | 


da ‘una  competentissi- 


siet: 


morosi, taluno dei quaii assunse le propor- 
zioni di uno scandalo, gioverebbe la cono. . 
scenza dei mille casì ignorati dalla maggio- 
ranza dal pubblico, e che pure stanno a di-, 
mostrare. l'impossibilità politica, giuridica, ‘ 
e quasi direi morale di persistere in uno sta. 
to di cose che senza giovare alla difesa del-; 
l'onore, dà luogo a sperequazioni inique 0 ; 
ad eccessi intollerabill. 

L’on. ministro non ignora, per esempio, ; 
come mentre l'applicazione della legge in un: 
reato per sua natura eminentemente sogget- 
tivo, ha portato a condanne che non hanno 
trovato rispondenza nella- coscienza pubbli. , 
ca, che anzi vi hanno suscitato reazioni pre- 
giudizievoli al prestigio della giustizia, trop» | 
pe volte l’eccesso della pena ha indotto a‘ 
giudizî lesivi del buon diritto degli offesi, ; 
ai quali è così venuta a ‘mancare la ripara- 
zione; ed è naturale: prima di mandare un, 
giornalista onesto, «o un irresponsabile ge- | 
rente alla reclusione per dieci mesi, i giudi. . 
ci ci pensano: e capita così che il diffamato . 
vegga il diffamatore sfuggirgli attraverso ‘una | 
benevola dichiarazione di semplice ingiu- 
ria; come invece altrove capita che una lif-; 
famazione di scarsa entità sia colpita ineso- 
rabilmente, se i giudici, com'è loro doverè, 
non credano di ispirarsi a criterî diversi da ' 
quello della rigida ragione della legge. 

Accade poi un altro inconveniente, quasi 
quotidiano: che cioè data la impossibilità di 
una ragionevole graduazione della pena, 
quello che la legge ha fissato come un mi. 
nimo di pena, sia la pena unica applicata, 
con grave squilibrio giuridico e morale: tut- 
ti ormai sappiamo che qualsiasi querela per 
diffamazione, indipendentemente dalla sui 
gravità, se il reato si accerta nei suoi estre- 
mi materiali, finisce coi soliti dieci mesi di‘ 
reclusione e colle solite 833 lire di multa; i | 
quali se si tratta di un libellista si applica. 
no perchè congrui, se invece di'un pubbli. 
cista incauto che meriterebbe tutte le indu]. 
genze della legge, si aplicano perchè, il co-- 
dice non consente pena minore. GELIL I DI 

Donde una depressione Canlorevole del co- >. 
stume politico; depressione che si estrinseca 
in tre forme ugualmente nocive alla onestà 
della stampa: nell'uso di oblique insinuazio- 
ni e di calcolate reticenze sostituite alla leale | 
e precisa accusa; nel consuetudipnurtio 


Ir / 
lichia Sire. uerdin pre 


Sieriarazioni onporiunistiche.crdica. 
to al.solo-scopo di evitare. una.così grave pa- 
na .corporale; negli artificî. per nascondeva. < 
gli autori delle accuse, che l'alea di dieti mett. 
si di reclusione, consiglia e quasi direi co-' > 
stringe, a nascondersi dietro le spalle di cun 
‘gerente. i EIA 

_Non sono certo questi i motivi d'ordine giu- 
ridico che debbono ispirare la riforma'di una 
legge: i motivi sono scritti nella reiazione. 
dell'on. Orlando ed in quella. dell’on. Stoppa: . 
to, ed'io: mi guardo bene dal prevenirne la 
discussione: questi che. io .segnalo. sono glì 
inconvenienti; e mi pare che possano basta- 
re al fine che mi sono proposto: al fine cioè 
di muovere l’interessamento del governo per. 
chè tra le parecchie sedute che ancora ci ri- 
mangono prima delle vacanze egli una ne. 
irovi da consacrare a questa materia. La 
sianipa italiana, che non domanda: privilegi 
ina reclama soltanto un trattamento di mag- 
giore equità, che non vuole la protezione dei 
libellisti, ma chiede sanzioni ‘in cui il-libello . 
non sla.equiparato all’onesto, se pure eccessì- |. 
vo, esercizio della pubblica censura, la stam- 
pa italiana dico sarà grata a quel governo il 
quale faccia cessare l’attuale condìzione di 
cose, ‘e le consenta di non figurare di frontò 
alla stampa delle altre nazioni civili, como 
uno strumento di delinquenza meritevole d. 
un regime d'eccezione, 


L'on. Finocchiaro-Aprile 


FAX 


L'on. FINOCCHIARO-APRILE © comincia: 
col. dichiarare che riconosce. che que- 
sto argomento merita tutta l’attenzione 


del Governo e del legislatore, e riconosce la © 
necessità di guardare il reato di diffamazio- 
ne dal punto di vista non sclo di un reato 
comune. ma dal punto di vista del diritto di 


‘censura e di controllo. © è 


Pertanto egli riconosce la opportunità di | 
vedere come e in quale misura debbano es- è 
sere modificati gli articoli 393 e seguenti del 
Codice Penale. Se 

Ma, concordando in questo concetto, crede 
che il. progetto di legge presentato dal suò 
predecessore per « Disposizioni sul reato di 
diffamazione » debba essere modificato e ri- . 
formato in qualche” parte;-e-queste riforme. 
egli studierà colla maggiore sollecitudine € 
diligenza, onde spera che alla ripresa déi la- 
vori parlamentari potrà essere presentato :il 
nuovo progetto. (Vive approvazioni). 

L'on. MEDA si dichiara soddisfatto; ‘ 


La questione Cimbali 


La terza interpellanza iscritta all'ordine del | 
giorno è quella dell'on; Merlani al ministro }. 
della istruzione pubblica per conoscere i mo... 
tivi che lo hanno indotto a. respingere la ricu- 
sazione che il prof. Edoardo Cimbali, a ter-; 
mini del regolamento, ‘ha: prodotto contro i: 
provvedimenti Buraiti e Anzilotti incompa. > 
tibili, come membri della Commissione per . 
la di lui. promozione a. professore ordinario : 
di, diritto internazionale della Università di. 
Sassari. Re E 
Sullo stesso argomento ‘anche Poh. Chimien- 
ti ha presentato una interpellanza così con 
cepita: .« Sui casi della. promozione a pro- 
fessore ordinario di diritto internazionale di 
Edoardo Cimbali. » E Sola TINO 1 i 

L'argomento è stato più volte trattato alla i 


sia tratiato ‘alla stregua medzs'ina che la | Camera anchè’in sede di. interpellanza, e’ © 


* 


recentemente dall’on. Pasqualino: Vassallo, il. 
quale svolse analoga interpellanza al. mini. 
stro. dell'istruzione del tempo, on. Daneo; 
L'on. MERLANI, nota anzitutto che il prof. 
Cimbali è nella sua materia un ribelle, 0,-più: 
propriamente; ‘un riformatore del dirìtto in. 
ternazionale, avendo consacrato tutta la sua 
vita di pensatore e di insegnante-a costruire 


| un nuovo diritto dei popoli, fondato sul con- 


quista della guerra. VE, 
Da ciò la guerra senza quartiere mossaglt: 
dai cultori del diritto. tradizionale, accam: 
pati in tutte le Università del Regno, i qual 
prima gli contesero: l'ingresso nell'inseghà- 
mento ufficiale dichiarandola ineleggibile nel 
concorso di Siena, e poi, conseguita che ebbe 
la nomina di professore straordinario a Sas. 


cetto degli Stati-patrie, che ‘esclude la con.. 


sari, la promozione .ad ordinario. 
Pos questa promozione diede voto favore 
vole una commissione nominata dall'on. Rès 
va, ma dopo aver dichiarato ‘ehe ‘ì: titolie 
presentati dal Cimbali mancavano. di conta» 
uto scientifico; contradizione, .la. quale ina 
dusse il Consiglio Superiore, a. proporre af 
Ministero a non decretare la: promozione, 


., . L) L | 
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persecuzioni a cui îl Consiglio Superiore fe... PE SARTRE PULA TAI 
i e segno il Cimbali. 


i .H-ministro del tempo, on. Rava, si limitò a I i & 
‘rfimandare l'affare allo stesso Corisiglio Su- i 

i periore, che di fronte alla insistenza della #È 
| facoltà di Sassari perchè il Cimbali fosse no- II 


minato ordinario, suggerì al minisgro la no- 
i mina di una seconda commissione. 


j ine 


- iena t— — no e 


Ed-allo 12.10 1a sedulanè stata ‘sospesa per 


RO Qt Onorato al en, Caggelini- scene di medio evo aPalemo 


E RINIRIEO SSGI ALTA Fri astra etica DA OR d M. vi REV gd quae. 
LI - 
3 Ib'adesione del Partito Radicale Mili. — a Du i 
È; i Italiano: i... GIL ACINIGINRASIO fil D0:00N0|- I furore della folla contro i medici 
di il + corte naro ha comunikaio (Per telefono alla Tribuna) (Per telefono alla. Tribuna) 
saro ; residente del’ Congresso, on. Fusinatò : hei. i BOLOGNA, 12, ore 14,30. PALERMO, 12, oré 9. — Essendosi ‘verifi4’ 
i  L'oratore nota che a parte la stranezza di dig pre È An grroimato pine di poriare al'Gon- |. Stamane, alle 10j.nella sala dell’archi- | cato qualche caso di vaioleide, il municipio | 
[Questo ‘suggeristento, purtroppo adotiato da' L d | ] I di famane ‘cola. Mariani — Segreiart: conte Magnoni, i fi parsiio radicale.italiano ». l'izinnisio sono: state rese solenni onoranzé | ha fatto obbligo a tutti i cittadini di rivac»! 
i Ministro, ‘questo doveva però nominare una ù hi: Il i D cnania | h] ; Michele; cav. Giuseppe Gentile e comm. L V. i hi d i) 5 idi nti all’illustre sènàtore ‘Giovanni Cappellini, in | cinaîsi; è poichè non sofio pochi coloro il 
| commissione composta da nuovi elementi, SSA rongnzzi, «ona Meo D Il i nomeni ana occasione-del 50:0- anno del suò insegnamen- | quali sentono il bisogno di sollecitazioni è! 
non pregiudicata da precedenti giudizi. Inve- Grande concorso ‘ Uruguay e Paraguay -— Presidente: oav.: Ss lo v to all'Università. di intimazioni per adottare questa necessa»! 
\ ce nella nuova commissione comprese due | stamane il tempo si era rimesso discretar | Lastretto — Segretari: dott. Chiodolini; ‘dott. ezione I . La sala presentava un aspetto imponente; | ria misura di prevenzione a tutela della | 
i membri della prima, il prof. Franelietti ed mente: un’ondata di sou avvolgeva l'immene Giampietro e dott. T.ebano. vo È pi Pe sr ann ‘Franceschini, :«— & con- roano ie gip at ponendo ; regi propria salute. ha pensato di provvedera. 
lica-- ina — idente: dòti.| pendio della. sua dotta:relazione: — ha pre. | professori di Università, . ra. presentanti . 
calli e gi SETTI e Pa) _&ruppi scientifici ed accademici italiani e 


mc 


| Anzillotti, e ‘proprio i due che erano stati | s1 mole adriana, facendone spiccare sullo nel miglior modo possibile perchè almeno la 


: ostili alla promozione. maggior parte dei cittadini, e specialmente 


‘ Era naturale che Cimbali li dovesse ricu- irta pg ia i i - rinite lobi iva comm. . Basilio Cittadini —. Segretari: . cav. .| sentate }e. seguenti conclusioni; 


SEA RARO “ SPORE E se ì .Cav...Thea. Michele. . « Il Congresso: niG chi gia Pstranieri, amici ‘8 colleghi del festeggiato. {| i bambini, non si sottraggano alla rivaccina-, 
| sare e li ricusò. Ma il Ministro Ji mantenne | .Egq i numerosi congressisti che già prima a Esrrtoriigg v: uff. Sanguinetti|__ « Tenuto fermo il principio che lo Stato | Infinite-sono:staie îe. adesioni poLvenuie al sore LI all'uopo hi mandato Dm giro medici: 
Vele ear i re BPCEESE ne la quale all'u- | delle 4.50 giungevano in (nia e iena pio: Bartolomeo — Segretari: dott. Agnoli Giam.i| NON debba ostacolare nè promuovere la e-| Comitato per-le: onoranze, tra cui quelle del | condotti incaricati di eseguire la vaccinazio- 
FIPOEEREELI LG: eat cessione, per partecipare all'inizio dei lavor 0: Mari: , i 


ne su coloro che non avessero curato di ob! 
bedire alle ingiunzioni dell’ufficio d’igiene. | 

I medici condotti hanno adempiuto e ax; 
‘dempiono la loro -diffitile missione col soli»' 
to spirito di. sacrifizio, consci. della. impor. | 
tanza della loro nobile missione. Ebbene, la | 
stupida credenza che il Governo e il Muni-! 
cipio siano d'accordo per spargere malattia! 
a danno del popolo, ha :purtroppo ripreso | 
inaspettatamente il suo impero in una par»! 
te del nostro popolò. Si dice ora che il si-' 
stema di spargere il germe del colera furti-| 
vamente per le strade e per le case è stato | 
abbandonato e che il Governo, . per giunge-| 
re più facilmente. allo scopo, ha ‘adottato | 
delle iniezioni. Il lieve raschiamento chal 
fanno i medici per la inoculazione de) virus! 
non sarebbe che una inezione di bacilli vir-' 
gola, e ‘da ieri dej: malvagi, non sappiamo ‘ 
da chi sobillati. predicano la crociata con-' 
tro ì medici ed avvengono scene selvagga: 
indegne di una città civile. Ta0761 

In piazza del Capo: fù visto un miedicò in- 
trodursi im una casetta tenendo in mano: 
il bisturì per la vaccinazione. Subito alcu.! 
nì fanatici si diedero a gridare: « Ci inocu.| 
lano #1 colera! Assassini, assassini! » Î 
‘ La voce sì sparse in un baleno per il po.| 
poloso rione commovendo stranamente il 


i ‘Pi i FO VARIO {| Migrazione transoceanica, ma ‘soltanto di- | Re, dell’on. Giolitti, dell'on. Credaro, dell'on. 
indugiavano sul ponte | battista e dott: Piermaria Rognoni. | rìgerla ed economicamente proteggerla nei | Manfredi, di molti senatori e deputati. Al 
paesi d’immigrazione: .. |senatore Cappellini sono poi giunte da tutte 


Votò contro anche, un commissario che | de} Congresso, si : 
| nella prima commissione aveva votàto a fa- | sant'Ange'o, ammirando la sagoma. del cu- | Levante — Presidente: ing. comm. Dante i du 
i VOPE, , i ì po castello e la. svelta eleganza del nuovo | Baldari — Segretari:. Chabert e profi: Vim.|j* , Considerato che l'economia politica de: | 196 parti del. mondo testimonianze. signifi. 
: I minîstro..doveva almeno accogliere la ri- | ponte Vittorio Emanuele II, la rievocazione | cenzo Jago. î a gli Stati americani ‘a popolazione rarelat- -cantissime di amicizia. e di ammirazione. 
cusa dei membri, della seconda commissione, | della Roma medievale, gloriosa e:fosca. in | Europa Centrale. + ‘Presidente: .comm. ta, tende a mettere in valore le terre in.| Specialmente notata fra le altre quella di 
| proposta dal Cimbali in base all'articolo 1 sieme e la affermazione della Roma nuova, | Trezzà di Musella — Segretari: dott, Bernar=.] colte -e a bopolarle di lavoratori ‘europei, f Haeckel, l'illustre darwinista. | 
‘ del regolamento universitario. - | feconda ed attiva. È . { dino Caselli e Giovanni Polacco. - ‘| mentre le nazioni a popolazione densa, co-{ La seriè dei discorsi è-stata aperta dal se- 

Rievoca i lusinghieri giudizi emessi dai mì |: Forse; nessuno corde questi fratel'i nostri ua X "ora : JJ me. l'Italia, mirano a trovare mercati éi | Datore Righi, il ‘quale ‘ha ricordato le. al- 
| gliori sgéenziati sul conto del Cimbali: No-| venuti dalla America dei Nord e dalla Ser- È i i tj i di na ‘3:1* II consumo dei prodotti © terre coltivabili. che | te benemerenze di insegnante dell'illustre fe- 
;j Wicow, Nordau, Sergi, Schiattaregia, dello | bia, dalla Russia e dalla Romania, dalla { |. d Il fà all Mer Ia . . | | possano essere pacificamente colonizzato | steggiato, nel quale sì fusero .intimamenta 
| stesso Gabba, il quale poi si contradì, rim-| Francia e dalla Norvegia, dall'Asia e da l’E- s° (1° | | gallo masse agricole che emigrano verro le | due meriti: l'alto valore scientifico e l'effi- 
| beccato dalla Perseveranza di Milano, di cui | gitto — ove da anni riesiedono, esempio. alle | - i Sezione II. \®.-. | {terre americane; SETA deo -  {cacia nel diffondere la scienza. Il senatore 
: l'oratore: legge un articolo polemico inneg-| nazioni di laboriosa costanza © di onesta e- |... "NE “2... |. « Ritenuto che la principale difficoltà. al | Da quindi presentato al prof. Cappellini la 
: giante al Cimbali. . nergia —. ha provato tutto il-fascino di. que- La Sezione ill è presièduta ‘lat seriatore | fissarsi delle famiglie coloniche sulle terre | Medaglia: d'oro che sì è voluta CONIARE, Der 
| = L'on. Merlani rivolgendosi al ministro on.|sto colosso di costruzione millénaria, che è. Federico Bettoni, che è coadiuvato dai vice-|colonizzate sta nella penuria di capitale e| i, recante l'effigia sua e a cui.conferisce 
| Credaro, lo esoria a riparare alle ingiusti- | da solo, gran parte delua storia di Roma. E» presidenti dott, Andrea Cantalui ed on. Ca- | nel conseguente debito agrtario-coloniale, | Pregio speciale. la nobile epigrafe di Gio- 
zie di cui ‘è stato vittima il prof. Cimbali e | terna! è insecieti ann | Dece Minutolo di Bugnano. .._ sj | Dalamente disciplinato, e dal quale il lavo: | Vanmi Pascoli che qui i Ae il 
a nominarlo senz’altro ordinario, applican- | Alle 9 ‘a grande sala dei congressisti ‘era Segretarî sono il marchese €. De Costani | ratore assai difficilmente può liberarsî; « Al senatore SR ui pt Pot. 
do in via analogica l'art. 69 della legge Ca- stipata: oltre setiecento persone avevano pre- | tin, il dott. Francesco Cancellario d’Alife..| ‘ « Ritenuto che interesse .reciproco & gi- | Male nell'anno stesso de la icona È 
| ali, come espediente amministrativo, a so-|so posto sulle sedie : nelle gallerie. l'avv. Emilio Pagliano e Paolo Rossi.. ‘il multaneo del nosiro paese e degli. Stati a, [talia -— iniziò n Bolma 5 n pren sz 
miglianza di quanto verine fatto per i pro- Al tavolo della presidenza prendevano po= Quando alle 10.45 è stata aperta la seduta) | mericani è quello di ‘orientare, governare della viag e ra pia raggi pe pra s n in ng 
| fessori Chiovenda e Manzini (Approvazioni). | sto il presidente’ dell'Istituto Coloniale Ità- oltre duecento congressisti erano presenti @ disciplinare le correnti emigratorie, che | SUOÌ Fraggi n stol È. gico SOOne DI D 
‘ L'on. Chimienti liano e del Comitato esecutivo, one Guido | rra essi il senatore Malvano, i deputati print | son mezzo € fine, alla colonizzazione spon- diga ist sità di Sion: i darai a pig 
5 ni mienti Fusinato — il quale riceveva ancora congra» cipe don Leone Caetani, Cottafavi, Landucci.} tanea e di far-sì che, parallela alla emigra- sta miv ersì i s pi Ì a "om (9 i o 
i | Anche l'on. CHIMIENTI svolge la sua in- | tulazioni affettuose e calorose per lo splen- | è Danieli. il cav. Ricci Busatti, il commag@zione del lavoro, si effettui. l'emigrazione | 592 risvegliata e richiamata — a a g oa 
: terpellanza rilevando le lotte e le competi- | dido discorso ieri pronunziato dinanzi ai S0- | Rousseaux, il conte Soderini, il prof. Ca ai del capitale; = i anita sua prima — e a puro ig uni ali Ò 
: zioni che regnano nel campo accademico e | vrani al Campidoglio — il, senatore Luigi | Jjeri, il prof. Benini, il comm, Pagliano, ect}. « Tenuto presente che ‘se ‘il nosiro Stato | NUOVO di vita — i colleghi, i discepoli, ; Nn 
© setentifico ‘e che spesso tornano a tutto de- | Roux, l'on. Ferdinando Martini, l’on. Edoar- >; a i ‘| deve rifùggire da ogni ingerenza diretta tadini-— per'i ribetùti e continui mèériti di | 
' brimento di coloro che più meriterebbero di do Daneo, il senatore conte Bettoni, membri 


;Dopolino, Si formarono subito numerosi as 


1 app intan. I iche @ | nelle imprese di colonizzazione fanca,: | "9 tn-dale-grande opera —+ nell'anno 191) : si 3 
| raggiungere i più alti fastigi della scienza. | del Comitato generale, ed..il- segretario cav. Rappresentanze diplomat D S R dava Deb concornt'ere a facilitare al colone |" (donano. .s> ci . ILL Reni DERE 16 di raise vate Sai Iueeani, 
| Rifà la storia delle vicende subite dell Giannetto Valli. PAIR RI consolari GG -— ‘‘* l'acquisto della piccola proprietà. e del ca- Grandi applausi hanno coronato le paro- ò = tomini f quali, per altro, armati ì 
‘*prof. Edoardo Cimbali, e, pur non consen- | Fra i presenti notammo l'on. Alfredo Bac. 3 ca, : : cip ano le del prof. Righi che ha concluso formu- | bastoni, minacciavano: di fare una -carne- 


sa i iorare Aglintartarito | Ditale tecnico «per l'impianto agricolo; ; FRI i ptt ig ae 
i ? si dell’importanite : = ina lando l'augurio di tutta la nazione, di ve 
Rogi nen ‘Rappresentan- disi SIRO iron gra so nie dere YItalîa nostra alla testa di tutté Te al. | 
ze diplomatiche e consolari, per il miglîore.i 51 Rolono e cello Mella costiNZio e OSSarO | tre. nel. campo delle conquiste scientifiche. 
esercizio delle loro funzioni di tutela » su Istituto di Coodit coloniale, il quale fun- Quindi l'assessore anziano del Comune. com- 
cui riferisce il comm Vico Mantegazza. .. zioni & | ell di “ali Po gpror . Li a vestian- mendatore Natalini, ha portato, al Cappelli. 
Il Mantegazza si è occupato delle riforilie | “n degli Stati da cui parte e ai quali ar | ni l'augurio di Bologna che meritamente lo 
necessarie e del-bilancio,.. dell'unificazione ? riva. Ù cia rionale boni giatame iii 7-17) cittadino ‘onorario e il Cappellini gli 
delle carriere, di certe malintese economie, | c acini Deli siste dei trattati | SÎ Avvicina commosso. stringendogli . cor 
dei consoli ‘di seconda categoria, della» m@- | 4; ‘1av0 lr asiea cr eniatio la for. | Calore Ja mano e dicendo .«.che con -{mell'ai- 
cessità di un ispéettorato e si è intrattenuto | €l ata inc tagging n dae oca. | 10 intendeva di stringere la mano a tutti i 
a parlare della-scolta dei consoli special. | Mente DIù uDie tela sco “aci Uroblg | Dolognesi che egli ama come suoi secondi 
te nell'America del Sud. OR bed nelva soluzione del proble | concittadini. » “© © A 
pr pggepo lo terna, che involge tante delicate { ?! ui Internazionali; ‘Il momento è veramente. solenne; tuttì si 
e: gravi questioni ‘al nostro Istituto colonia;@ }. { ® a a Titali i li Stati ricant alzano-.in piedi-ed_acclamano. l'illustre. pro- 
sono giunte numerose comunicazioni: fra le]. 1. Derent A talia.e gli Stati american fessore al quale il prof. Albertoni fa 0- 
altre del-cav. Ruffino Agmoli, nostro ministro | 0V9, PIù si addensa la emigrazione agricola | maggio, in:nome dell’Accademia delle Scien- 
a Lima; del comm ‘Bonelli, console generale italiana, siano stipulati, nell utile recipro- | z6 di Bologna, di un pregevole indirizzo del: 
d'Italia a Odessa; del marchése Faà di Bruno,j 0 dèi rispettivi paesi, déi trattati di lavoro professore Puntoni, rettore dell'università 
console a Londra, del cav. Gaetani D'Arago-| @ Colonizzazione diretti ad assecondare la. e preside della facoltà di scienze fisiche, del 
‘na-console a Gibi'terra, del cav. Gazzaniga, | ©IMigrazione del capitale, proporzionata. | senatore Ciamician, del prof: Roset, della 
ministro d'Italia ad Assunzione, del. cav,|mente alla emigrazione del lavoro; a tute-| Accademia di scienze francesi € di varii -8l- 
Matteucci, -agente consolare a Sulina, del cav, lare e proteggere. gli interessi della emigra- | tri accademici stranieri. Calorosi applausì, 
Zanotti Bianco, console a Patrusso, di-Fa,|Zione agricola nelle terre colonizzabiti, mi- | accolgono il discorso dell'on. D'Oria e quel- 
derico Gagna, di Antonio Martorana. da.Bo-.| TANdO a dirigere le correnti del lavoro e &| lo del sindaco di Spezia, che reca al Cap- 
ston, di Aldo Pellegrini del « Italian Chinese | T&&grupparle nei centri più adatti alle nostre | pellini\il saluto della sua città nativa. * 
Importi and Expori C. » di Han-Kow e dei| Masse, e a facilitare lore il modo di, rin-| Mm ultimo, dopo brevi parole dell'ing. Ceri, | 
Comitati consolari di Beunos Ayres, di San | francarsi dal debito coloniale... .. ——. |il prof. Simonelli, vivamente applaudito, ri- 
Francisco di-California e di Londra. «2. 25,2 Perchè nelle terre transatlantiche ove |fà la vita dell'ilustre scienziato. Quindi il 
‘Prima di iniziare la discussione, -il-presi..| 2ffluisce l'emigrazione ‘gigricola italiana ‘si | senatore Cappèellini, con-la voce commossa, 
dente senatore Bettoni ha brevemente. de'i-| costituisca, con ‘l'aiuto morale e materiale | pronunzia alcune parole di ringraziamento 
neato il programma déi lavori. della Sezione, | dello Stato italiario è degli Stati americani, | e:la cerimonia ha-fermine. Tutti gli si rac- 
Molinari Cristofaro, rappresentante: di Ca.| 2. sotto la reciproca sorveglianza, un. Isti- | colgono. intorno .complimentandolo ‘ed osse- 
tania. ha ricordato che. nell'America. Cen- | tuto di credito coloniale con lo scopo. di for- | quiandolo, ../{{/{ {| °°. dio, 
trale non vi è un. rappresentante consolare, | Nire il capitale a'-condizioni favorevoli al-| Poscia i présenti passano al Museo di' pa- 


| tendo nelle dottrine sostenute dal Cimbali, | celli, l'on. Salandra, l'ex ministro ‘onì Pan: 
crede che non sì possa contestare ad uno | tano, l'on. Enrico Ferri, i colonnelli Meirani 
scienziato il diritto di propugnare Mbera- | e Marafini, il senatore Bosio; il conté Marti» 
due ite ig dottrine e le sue convinzioni | ni-Marescotti, ecc., ecc. NE 
scien ehe; <q x 
E poichè l’opera d'insegnante del prof. | Adesione di Guglielmo: Marconi 
Cimbali è stata eminente e pregevole sotto Appena aperia. la seduta; alle 9- precise — 
| butti 1 rapporti, a lui spetta finalmente | con una puntualità non. solita nei Congressi 
quella promozione a professore ordinario | — J'on. Fusinato ha presa la parola, dicendo ; 
| cui gli danno diritto la sua lunga geniale | —.. Sono-giunie. alla Presidenza del: Con. 
opera alsoit can e di scienziato, {Vive | gresso adesioni da’ ogni parte del mondo, 
| approvazioni). i sintomo questo della. MO Cani pagi 
degli italiani all'estero. Non leggerò tutte le 
H Minisfro on. Credaro adesioni, una sola comunicherò: quela del 
L'on. CREDARO riassume le varie vicen- | più coin ae all'estero, Guglielmo 
Ca del ‘nai ‘eterna questi Ci Marconi. (Applausi)... e 
prog ici gii rr petaidP pan « Dolente che imprescindibili impegni mi 
i nate per giudicare della capacità scientifica | Impediscano iniervenire inaugurazione Con» 
‘del Cimbali per conseguire la promozione | gresso spero arrivare Roma 17 corr., è avers 
ad ofdinario,. onore partecipare a qualche seduta del'Con. | 
Lì ministro non può sostituire i due pro- | gresso. Distintissimi ossequi. Guglielmo Mar. 
icusati dal Cimbal ‘ risultando | CONI ». i cundra Ò 
"puis re tr NINO Dioleanti Se, come è nostra viva.speranza, ‘Gugliel. 
o Gi incapacità. mo Marconi potrà mantenere la sua promes. 
Dal resto egli si augura di potere appor- | sa, egli verrà. qui amon RATA una co 
Te quarito prima la sua firrna a una succes- | lonia d'una Società, ma il Genio Italiano nel- 
siva proposta della Commissione esamina. |la sua più fulgida manifestazione, che irra- 
trice per la promozione ad ordinario del |dia in ogni parie del Mondo la grandezza 
Cimbali (Approvazioni). —_ { Italiana. {Vivissime approvazioni). 
L'on. MERLANI non può dichiararsi sod- Ò RaGnne IS pai 
| ttisfatto; egli attende dal ministro un atto a Presidente 
| di anergia e di coraggio che valga ad in- Il discorso del n esi adora 
frangere l'osiruzionismo che le facolià fan- Quindi ha proseguito: . .... VELE 
no contre il professor Cimbali. — Questo Congresso è figlio di -quello-del 


ficina. I forsennati, gridando, si misero in 
cerca del medico che avrebbe dovuto iniet.' 
tare il colera, | |— 
v A-un tratto però si sparse la vocé che e-| 
‘gil fosse andato ‘all'ospedale, a allora “tutti! 
«accorsero. colà con la. intenzione di-linciare | 
il povero medico se fossero riusciti a tro-| 
varlo, Actorsero subito dal Commissariato | 
di P. Si-gli agenti.i quali cercarono di con-| 
vincere quel. centinaio di facinorosi -che. il: 
medico non si trovava all'ospedale è vi riu» 


scirono dopo molta ‘fatica. Allora } facino-. 


den 


rosi, agitando bastoni e pezzi di legno, per. 
corsero le vie principali:della città schia-: 
mazzando e imprecando. 

La questura ha impartito gli. ordini on. 
Dortuni perchè si vigili. 

In via Ciabpara un medico è un cantonie. 
re che lo accompagnava dovettero rifugiar- 
si in una. vettura e allontanarsi rapidamen- 
te. mentre womini a donne improvvisarono 
una minacciosa dimostrazione. Nel rione 
San Pietro il fermento è indescrivibile. Tut-. 
ti manifestano insani propositi, specialmen- 
te le donne, le quali sorto pure allarmate 
,flal lavoro, che a loro pare quasi misterio- 
so, dei poveri commessi incaricati ‘di di-. 
stribuire e ritirare Je schede del censimen- 
to. Uno di questi poveri ‘avventizi fu ‘affer- 
rato © schiaffeggiato e se non riusciva a 
mettersi presto in salvo con una precipitosa, : 
fuga, chi sa che gli sarebbe toccato. | 
È’ sperabile che torni presto a imperare 
il. buon senso nella nostra ponolazione 


ey - 


î il mi : i i ent 1 dn): ig ia-ed,} emigrante italiano per facilitargli Vacqui- | leòntologia ‘e zoologia ove viene inaugurata: i 000 
‘on. € ede che il ministro tto da Giacomo De Martino. | mentre grande è la.corrente emigratoria-e l'emigrante i | i iaro bia DR iii È Ri, Moi 
dia iatio RasP a pon eoeliiutre 1 DOOlOGIE: | Int ito strato SNO SENNA pe | PNE la date provare correo cong fi eni ti aria ser Er ir rc Bn I! commerciante ed una attrice 
| 11 Buzzatti.e Anzilotti che nessuno speciale | terra Jontana, per ragioni di ufficio, nel Il Congresso ha accettata la, raccomanda» FESMRanie PRA gi pena ig FR Pl pani evo mv ae AL dt fl sec i 0) 
motivo d'indegnità induceva a ricusare. Si | quale -reca il perseverante contributo ‘della | zione... =‘. PI RIESRS ON di Ur e conclusioni si.è ripresa alle ore Un idropiano 0.8 aeroplani ‘sulcidi a Messina d 
‘augura, tuttavia, che un oneri ir sua attività e della. sua VRIREenZA Land n fest SI A ea conolt 15 la OCURBIRNO: tas SRI, ifiration 2 hi castrationo A Spezia i La i LR 
Iii? dvn eat i ig gg sp Pi prnraya MyBedizai Pi i iamottto sul. reclutamento del personale di» Is on. Enrico Ferri i ) 1 


| por termine, ùna buona volta, a questa e- | un memore saluto di reverente affetto. (Ap- 
|| terna questione. (Approvazioni), | air Dalia 


MESSINA, 12, ore 10.45. — Nei pressi del | 
villaggio Cattanéo; \che dista parecchie ore | 
da qui, @ propriamente alle falde del colle ; 
San Rizzo, nell'interno di una torretta mezt | 
zo diruta è avvenuto un tragico suicidio al 


plomatico e consolare che ha un'importanza | *F'on.: Daneo; presidente, ha subitò dato cpp i pa Rey nigi ridini ig ci ing LE 
vitale. . fall ata * rorcoraia | 12 parola all'onorevole Enrico Ferri, îl qua- | Mente dI ca a ida A ira a eroniani 
Ha accennato alla necessità di personale | je ha detto di desiderare fervidamente che i dest piave circle» tell per! genio rà: 
attivo, intelligente ed animato da entusia»| altri italiani, residenti. all'estero portino il | 1‘ de Piptarnglati Guidoni DA il'terzo dar capo 
smo. ‘Ma pop ottenere ci9, occorre el'iRigaziia chuvifuio delle” Toro: Fognizioni per la s0-j Tale PIumani e | attendono i motori; dal 
‘varie difficoltà che. si frapponigono:; come” “| luzioné dell'interessafite’ problema della co-| ecco ; SEE RISEOZA] i € pa Porar 
‘necessità della rendita per l'ammissionie© ad domizzazione. it 3 È l'estero. I gi rg n L'peti 
Sender Ben Seo 1) (eniiere ROBA! Quindi con mote dbltrizia ‘è con grande | IRRapiani BI I10Uer di Pisu; NO: 1 Viblsstoe 
stipendio, ecc. ... SUE nella car, | conoscenza della questione, ha mosse varie | {Mifeca nei Circoli di n x 
Occupatosi quindi delle reggenze nella cars | osservazioni allé conclusioni del relatore; alto a Ù 
riera consolare, che dovrebbero abolirsi, del-| Noi dobbiamo esprimere le nostre opi- into RNSE, 


le indennità che provocano intrighi ed in+| ioni — dice l'oratore — sulla ‘‘colonizza- In Î { È i WEA 
convenienti vari, proponeva al Relatore di | zione dello terre fuori d'italia, ner caso spe. | IIMPOLIGIIO INNOVAZIONE © 
ag vr sata a: 2 | ciale in quelle americane e non già preoc- WE 

i Consolati di prima categoria ed il loro pere sua Tn dp PES GAD 


: ide patiti ‘°* | cuparci della nostra colonizzazione interna, SITR Ni 
sonale sieno aumentati @ riservati a funzio» |T:ftalia, è vero, deve dare al problema del. va della Ditta MICGIO 


plausi). SCE ar UT 
| n +. Credo di rendermi interprete dei vostri sen- 
| Cine ae ap iù to ‘del Bilancio | UMenti comunicando a lui questo saluto, 
Si riprende poi la discussione de ancio | (Applausi vivissimi). sg QATOL NR 
‘dei LL. | gdo l4 i Menia il Congresso; del: 1908. Dovrai. 
G 


dei LL. PP. SA ess 4 
MAPig SA dirvi i ltati pratici ‘di questo Congresso. 


Fred Pata RA e se sat Bi ! 
I TRE — L'Istituto Coloniale ha fatto portare a compi. 
o : - i mento i voti da voi espressi in quel Congres- 
i | I so, il quale olire rendere più stretti i legami 
RAT *”. | tra Ja patria e le colonie unendovi in questa 
Ma 
Seduta det 42 giugno 1911. 


Roma, dove parte e ritorna, circolo perfetto, 
o l’anima nazionale, ha, lasciato solchi pro» 
Presidenza del Presidente MANFREDI. — fondi, RIEIRHI : ja) da wi 
o 16,45. 1 progetto sulla cittadinanza che si Ù 
ipa pane iur ser fori nanzi al Senato e che è opera di quell'uomo. 
Y Nuov enaror cu... | insigne, che è l'on. Scialoja, ha tenuto. mas 
iI senaiori MELODIA, PAGANO e CEFALY | simo corito, ha subito l'infiuèenza déi vostri 
relatori) riferiscono sui titoli dei nuovi se: | voti. Il progetto sull’emigrazione è quello 
‘natori Castiglioni, Minervini, Tecchio, Pe-| per le scuole degli italiani all'estero ‘che 
(xii, Sandrelli, Vacca, De Blasio, Coffari e {stanno allo studio. innanzi alle Commissioni 
‘&farinuzzi ed a nome della Commissione, | parlamentari, non mancheranno di inspirarsi 
unanime ne propongono la convalidazione. | ai voti espressi.da voi. Ancora più profondi. 

r Sl : ae ; 5 
+ Si vota quindi subito per quesie nomine | saranno i risultati ‘del .lavori che oggi 


cun commieretante mapòletàno;- ma da vari 
anni domiciliato qui, (e di una artista. &i 
ieatro, IT UDTR, SAT AIA 
Il giovane napoletano è tale Roberto Moni 
tanari dì anni 81, socio délla ditta Briglia | 
e Montanari; l'artista» è ‘certa ‘Giovannina | 
Martin di anni 27,) da Torino, domiciliata, 
qui dal giugno, all'Hotel Continenial. —— | 
I due sì recaronc verso il colle in carroz- 
za, portandosi una, refezione. | 
Lasciarono la  cattozza sulla. strada pro. | 
vinciale e'si intetmaroné. nella campagna. ! 
Passata un'ora di inutile aspettativa, îl | 
cocchiere, ché cominciava ad essere im- 
pensierito,, si mosse per ricercare i suoi gi- 
tanti. Giunto presso la torretta, vi penetrò: 
ed un macabro spettacolo si presentò ai 
suoi occhi. I due giovani giacevano per ier- 


nari di carriera e -che i posti ‘stabiliti dali Ja colonizzazione interna. una grande im. |' 

ruolo organico siano sempre ricoperti e.sol<| portanza e sopratutto ‘molti: milioni, Però | MENA IO a ade 

NIRO pal veli SERIETA questo problema importantissimo è comble- | . NAPOLI. 11. — Col più vivo piacere vi 
Hanno poi presa ant la parce Goretti tamente estraneo a quello riguardante la segnalo quest'altra innovazione della Ditta 

Piso tino po piste iaia ia colonizzazione all’estero. » Li “ua | Miccio di costì, poi che essa, potrà riuscire 

la moderna conformazione dello scudo reale.| ,.DOP° l'on. Ferri — molto ‘applaudito — {di grande utilità ad una immensa parte del 


i I hanno parlato ancora Mangioni, il collega ico. La grandiosa Casa, la quale pos- i seri. Erano: v rate. 
‘che risaltano tutte convalidate. ——. sio tutti 1 problemi che interessano l'emi-| ——’ Io’ scudo sabaudo ——© {prof Parlagreco, Marabini, Sbarbaro, Ser. | biede tì più vasto cmpono di generà. dalle | 1° piedi air pistbia: BFabINE.. 
—’Tembole e lofferle rmirtaroe green een ja vita degli Bota MUR Ap (0.0 || fork il rev. Migliorini — perchè del. Con- | confezioni-al. mobilio, -dalla teleria alla va- | Jl Montanari poggiava la testa sul cap- | 


È ; x , . .. | gresso fanno parte diversi sacerdoti,.i quali | Jigeria, dai cappelli ‘alle scarpe, dalla sete- 
Foro oraine del glomnor i uimievc. | Dortano. la parola di chi, “per -iîl quotidiano | ria si bibelols. ha escogitato un mezzo ge- 
«Il XY Congresso del MERE: ero, | contatto con. il nostro popolo sparso in: ter nialissirmo per facilitare gli acquisti di una 
bus Sggicornz pdc pia, iodzgii do IALIA O niro put ig di co- | cérta ‘importanza alla sua estesissima cliene 
MET. DÒ ì : t3 î ; j tai. È $ Jtahba. UL î LS qa 
nell’arma, reale .collocata nel centro della, | HOSCErNe isogni, le aspirazioni, i sogni e tela - di. tutta -Itaha. Essa si è. giustamer 


|, Si dovrebbero ora. discutere due proget- | italiani all’estero, vi sono compresi. I temì: 
ti per tombola telegrafica a favore dei rico- | che ‘discuteranno le diverse ‘sezioni sono il 
veri di. Mirandola e per lotteria a favore | fruito del lavoro assiduo .della Commissione 
‘della Congregazione di carità di Massa, ma.| organizzatrice e dei relatori, ai quali mando 
(il sen. CEFALY propone che la discussione | un saluto riconoscente. Le relazioni furono 


‘pello della Martin e sul lembo della setto 
della suicidia era una capsula della rivol- 
tella. Più in ]Jà erano due capsule esplose. 
Tear quindi avevano sparato tré 


Ì 

î î 

ia et i li i lamore per la Patria lontana, — ed. infine | preoccupata. del’ fatto che una larga classe | “ Dalla posizione dei cadaveri e dal posto | 
li telatore DI BRAZZA' sì TAlocia, #4 il penne ppi de pa ni pioli ragip re RASO Pat tordo a sà gra Sa si, apoperali Berlarelli e. Miliani, Coeli € | della borghesia, in casta dira ca a in cui fu rinvenuta la rivoltéNa, si desume | 
18 approva la proposta Cefaly. © sorrette & modificate a seconda che rispon- | ‘‘« Ritenuto che il Re Carlo Alberto voi de.. TARIOTA, RP Ere Lt SLM singolarmen e.in'imparazzo, ni i.| che.la Martin fu quella.. che sparò prima | 
Signa gi "è devano o meno agli scopi che si prefiggevano: | creti 21 marzo ed 11 aprile 1818 ordino Ses] Poscia:è stata deliberata la chiusura. . - |-potendo disporre a Vista di una somma ti | contro l'uomo e pòi su di sè stessa. io 
[rino c»-Leggine Voi ‘giudicherete di questo lavoro: e vedrete | l'Arma di Savoia fosse sovrapposta alla bun- Il programma dî domani “' |}evante. «Un padre di famiglia, ad esempio, | si ignorano le causali di questa tragedia | 


Î che: ritar figlia, anche. mo- 
ierà tricolore ‘italiana, è che'la medesima i i che deve maritare una figlia, an _m 
Sanzione sì inalberasse sulle R. navi e su PO alle 9, seduta delle sezioni IV,. VI bre pace Patio Ag ty 
elle mercantili; .0 = nu eq 04 VII. DAI (EHE SERA apri cana PI invi goto , ire per toi 
ot che in opposizione dei citati | La quarta tratterà degli atcordi interna. | 640; n sgravi ups pag ion 
decreti lo scudo .di Savoja trovasi nelle ban. | zionali per lai tutela degli emigrati italiani, | 104% alle altre tt a e 
diere, contornato di una bordura di. azzurro .j della assistenza degli operai. italiani all’e- | ii Saggi ori ù Fri po apreizoii 
6. po la quale, Del suo valore araldico, trasforma | stero e dei rapporti «degli italiani con. la | Giri casi ‘consimili. ‘Orbene: la Casa Mic- 
i GRASSI. Osserva como sia necessario pro. petenza; | «+ E RION SIA {Ie reali insigne in arma da cadetto, mentre | vita pubblica. dei paesi di loro residenza: ci ha: Asesgitato uri fatine: "iene | 
muovere serti studi sulle cause delle inva-|* Muesto è 1l compito di questo. Congresso. |al nostro augusto principe spetta dì diritto | La sesta sezione si occuperà delle camere duale Fomtia Al Des ila AI diodi 
Sr conlipo <p pd pon |, Prego.gl'italiani residenti-in Italia di por- | l'arma ‘pura. e piena, quale capo delle sua.|di commercio italiane all'estero. | | |. stissimi, assortimenti. Essa. ha. istituito una 

eat iranica: eis “il mearica: | tare il contributo delle: loro osservazioni, ma | famiglia e dello Stato; -... | La ottava delle colonie di diretto dominio. sezione di credito che funziona con la mas- 
rà al ministro dell'agricol di incarica | mantenendosi in seconda. linea e lasciando e Ritenuto che la bordura in parola, costi. { Dopo la sospensione meridiana,- la sedui | nima saftiblicità: al Ul'MEpita N° MUSE Gpiseri 
f{ re persona competente di fare ‘opportuni’| che in prima linea sieno gli italiani. «ll'e- | tuisce una; intollerabile «diversità col medesi. {sarà ripresa alle 15: Ja sezione IV sì occu- VOM AR I 

studiî per conoscere le cause delle invasioni | siero. Noi ‘potrento continuare a; discutere | mo scudo dei sigilli e di. tutti gli altri di.| perà della tutela delle donne e dei fanciul. | fe rogue voglia. fare acquisti da cento die 
| delle cavallette. 0° ANTE Si mentre gli italiani all'estero appena finiti ‘L| cui fa uso il Governo, sia in'Italia e sia | lî all'estero; la VI delle informazioni com- {:_."% SODA Mai ino di RS dei ne: 
| Chiusa così la discussione generale si 8D:| lavori di questo Congresso si spargeranno | all'estero, perchè non fu cinto mai da bor. | merciali e l'VIII proseguirà la trattazione | Le gno Mi pae TO Una sota vola e at Ch SCR DEDE 
provano i a osservazioni tutti ‘gli arti» } il do: è difficilmente si dura: O) a n ET i del tema iniziato. nella «mattinata. ine te A 1g e e a cab ci Facendo seguito “alla ‘notizia Chi ho 
Bi tra ira itrsreti panza panri enfant Auovazionte: pet ia rita Repeat dai. guasto del bali sobri misere ET È Alana ché é ancora più Importa ne, soiza subire | Facendo seguito salla notizia che vi: o 
“BOBO, giuramento del senziori GRENET | "li sezioni Sono sotto la:-direzione di per- | rore ed anche un'offesa alla dignità del Re: | -: Ricevimento alla Consulta fozo. Per: ottenere ale agevolazione-basta | Venuto.alle falde del collo Sandrino, debbo 
(è LANCIANTI, si toglie Ja "seduta (ore 17,30). sone ‘illustri 6 sperimentate, le: quali -dànno | gno costituzionale, conservare lo scudo ‘del. { Domani sera, martedì, alle 22, ricevimento | rivolgere una analoga domanda all'Nin ione Lin che sì i mail ee o cor» | 
| Dormoi seduta. «flo 46 —————_——___——m10 maggiori garanzie per il buon andamento | le bandiera mercantili senza la Corona; «dei congressisti alla Consulta, offerto dal|gelre Fabbriche Miccio e C. Napoli, Sezione i paid Ù HER $ De il Montanari ucciso | 
È n POTRO A ada IRA. i, sap ù a dei lavori. 2 TAX na È 3h p a Val CAT: biso e Fa MIRROR gara “i A e : { ministro degli «steri, on; marchese ‘di’ san :Creditò, ‘indicando l'entità del credito - che Fi E n retti e: BOAT Tana il cOrag= 
| Comprate n. O pie Bi Prego i congressisti di sospendere la sedu. Riapre fg ag RI ciale, Giulia mo. Li 72 00 |-stcchiede: La Banca Miccid invieràun ‘af- vicolo Si Madri eg id (1 * usati | 
5835 La Tribuna I{lustrata e un the o gr gote pet cio vi AU i Miieogicino la sédula - - oss i | posito modulo che il richiedente. restituirà Hora constatare “éhè: deine ins gr i | 
VE, Sia ii dale tto Ma ‘ | di onore, per ogni sezione. Ed avverto che | veniva sospesa... —. A ERE AA E LIRI "VILS PARINI” E DIE ee INT cite pont PIRAVAS tiv ne- | Montanari era circondato dal braccio sini» 
i cl Ialia a Gent. 10 | gi; italiani all'estero sono stati divisi in | La sezione da ha quindi rimandato. .la | Per Îl varo della “ Cavour PI fc ria i doglie | 


Senza discussione si approvano tre di. quali iniziative giovano arvoi italiani all'e- 
‘segui di Jegge-per eccedenze d'impegni. stero, e:quali a noi italiani residenti in°pa- 


| Contro le cavallette i Le risoluzioni dei - massimi problemi: de- 
Si passa ‘poi al disegno di legge: Provva-| vono essere prese in-Italia..ma noi abbiamo 
‘ dimenti a favore delle provincie invase dallle | bisogno di conoscere il'vostro punto di vista. 


| cavallette. Voi ci portate il contributo della vostra: com. 


lettera. . RICER ; 

Un amico intimo però mi ‘assicurava cha | 
i due si aniavano pazzaménte da molto tèm- 
| bo. Si eranò una volta lasciati, ma per riu. ! 
‘nirsi. poco dopo ancor più innamorati l'uno | 
ROLE OEi TRO Se n | 

In questi -ultimi tempi lo stesso. Monta- 
nari non si sa per quali ragioni, aveva de- | 
‘ciso di troncare la sua relazione: se non 
| che, alla vigilia del distacco, il Montanari 

Ù 


non ‘avendo i due suicidi lasciata dora 
ti 
Ì 


| stesso, espresse il desiderio -di compiere in- 
sieme un'ultima gità e si recarono al colle | 
$. Rizzo, evidentemente dopo aver preme- 
ditato il suicidio, © ESE. 


| riempito ed egli riceverà . con. la massima 


: ; bi ; stro. della. donna il braccio destro di costei 

ar PID LIPIOR RIE | tanti gruppi secondo. il loro luogo di resi. | sua seduta a domattina. È È i NE ender daga riti a iii ato:t-elienia. dividerà.li . | éra completamente libero e la*rivoltella sì : 
o To temporale so Asti denza. Ogni gruppo nominerà ur presidente | (0/0 © Li. EU (00004 SPEZIA, 11. — Vi confermo che il varo Pigi tte gig Ligier rendi ages rinvenne proprio alla sua destra. 
‘Un contadino colpito dal fulmine - Cam- | ® del viceDrestdenti . 0. |‘ Sezione IV. è > | ormat ‘quasi ultimata nel nosiro Arsenaloo $ | ma all'atto della. consegna dele merci. e | _JÌ, Montanari surèbbe saio Ucciso son un. 


anto ‘sala st PROPIA | i * la altre due rilascerà due cambiali l'una 
Int in un’altra sala sî era adun if fissato pel.5 agosto. Presenzierà, come: è no. | Der lè altre due ( nh 
IV Sezione di cui è presidente l'on, Fangio }t0, alla festa marinara, Re, Vittorio con tut-| no (e) 3 brc ho ot binati der, Abe Uni 
Daneo e sono vicepresidenti gli on. Antonio {ti gli alti funzionari dello Stato è dei rap- dt «CO. Pia si n 9010: n sogigit 
Francesco Crocè, il dott. Giulio Daneo, il dott. | Rea repg rio invitate le rappresertanze di ta ga? she 1 tro te ad un acquisto in- 
Valentirio Dorè, l'avv. Cesare Longobardi ed | Torino e di Cavour. ci SE i, ame SR Deir Detaai Dio 
il dott. Vittorio Negri. SSR La Giunta municipale ha preparato gran- goa e, trata RL FIR A a prendesse in pre- 
Anche qui i congressisti erano numerosis. | diosi festeggiamenti anche perchè la data del | ni i paste ria pito eta 
simi:; parecchie centinaia, « ‘’—»’—*’. |waro coincide col cinquantenario della co-| S!O 14 port Dei over to UR 
EI ie PS | 1" struzione del primo. arsenale dello Stato. vasciioani 3 pt disciplina Liana 
; Colonizzazione agricola — ij | Berra pico price pae oggi va di credito è infatti di una estrema sempli- 
i 1 RI vr ci da , t* i Cc I x IRA ‘ La h ( Ò è 
‘Alla IV Sezione tema fissato era: « Go |re, e si rifiene quasi assicurato l'intervento Po è dai aio Hasta a 
nizzazione italiana agricola, speciaimente | di una divisione navale francese. cu natia ri gvagliinee snbiagli anca 


‘ pagne allagate. © La sospensione della seduta 
TORINO, 1%, ore 11,30. — Si ha notizia da | UN coneressista ha proposto ni Frag paterni 
Asti che a Valeriano, mentre imperversa» | tsuse demandata £ presidente; ma; questi av 
Bra un furioso temporale, un contadino, ce vertiva non poterlo fare, ostandovi il -rego- 
Mo O de Temi è dai | tamento approvato dal Comitato generale. 
Wuoni, che s PIVA si mosse per | Nella seduta del 30 giugno dello scorso anno. 
"pira figo a cena rimasto spa-| Il comm. Franzoni ha domandato-poi la 
| rallenta uscio «che er as | pargla; let Da ra eg seni | 
AGI E e ell'on. Fusinato, «con. accento -com- 
» Pià ice Mr Agr aaa a | Mosso mandò i saluto agli itallani all'este- 
| Tettrica loi «e lo f ro, inaugurò solennemente questo Congress). 
i petto e le braccia ustionate, privo Oggi il “Presidente on parola, sati ca, sha 
RREtE da i : ;;lindicato la traccia dei lavori. ‘Adesso spetta 
s7 STARE GIEgtra. quindi in casa, 5Î0n-|. noi completare l'edificio che con tanto -a- 


colpo alla regione. cardiaca è la SIOTADA 
donna si sarebbe uccisa con cinque colpi 
‘di pistola di cui quattro alla regione teme 
| porale. L'ipotesi poi che il-Montanari sia 
‘stato vittinia della passione \iisana è indo. 
mabile della Martini, viéne avvalorata. da 
una lettera trovatasi. nella borsa di. lei s| 
scrittale nove giorni addìsiro,  dall'amante 
nella quale costui si rifiutava. di sp crd 
una rivoltella, dicendo non éssere avvezzo 
nè a portare, nè a regalare armi. L'ipote- | 


E pg" 
_ -- 


si viene avvalorata inoltre dal non essersi ; 
rinvenuto alcuno di quei. biglietti che .j sui. 
cidi sogliono scrivere prima di togliersi la 


vita. 


nelle Americhe .» relatore l’avv. Antonio | — —_—__stt— EZINT La bontà di questa innovazione è così e- |. Comunque, il tragico avvenimento è ave 
dò un armadio .e ne usci per la finestra. 8..e co) ia : saputo co. | Franceschini. edo ei. ‘elfi io (°° | vidente che non ha, bisogno. di commenti, | volto ‘ancora nel mistéro, ed ha profonda» | 
« Accorsa. gente furono prodigate premu- ee) "i pone edilizi citi pag | I relatore ha dettata una poderosa rela. Una fidanzata che si annega Negrita i i di PI èssa facilti | mente impressionato la cittadinanza da cui. 
rose cure al colpito che potè in breve TE | cno lavoro di preparazione da lui compiuto, | ziorie, su cuì harino pure mandate al nostro RI ;er una lett ima | 900 solo: 1 privati acquirenti, ma anche i|il povero Montanari, giovane simpatico . e. 
odori Rai ei Leali digergi EI OSSTITT pe pipa e ata -{ Istituto Coloniale Italiano ‘interessanti ‘go. { ».—’ per una dettera anonima piccoli commercianti.- che si: riforniscono | di modi distinti era conosciuto èd apprez» 
giorni di cura... # cr re i i 


h Mele mindi un plauso a quanti, fratelli | municazioni da Buenos Ayres 1° dott. Dome, | 
|‘ Intarito, continuando la pioggia ad im-|, Manda quindi Patt den a quanti, fratelli y ome 


UR 0 
| perversare violenta, il torrente Borbore ha | 'Ontani, hanno cotribuito sa spianare il ter-. 


VI ùLivani DELA rresso la grande azienda Miccio. La Bancs 
‘nico Da Borea; dr Assunzione 11 nostro ii. | SANLURI, 11. — L’agricoltore Luigi Pinno -Miccio: che è vna istituzione divisa, com- 


I «ar ——_—_——m—— 00 rr—re—_e—_— pos: È 

È er ua che V nisto plenipotenziario cav: De Cazzaniga; da $'l'aliro- giorno ritornava dal lavoro, ma. in | \letanterté dai magazzini, ‘per ‘cui 1a ‘spe. Una. collisione fra dun tor diniere. 

| straripato, inondando lo campagne - ed "0 Deo RE EROE STA CORIO TIRO COSI Gan idol. Saziane. dell'Istituto; da. va ‘casa mon irovò la figlia-Felicina, una bellis- | to dell'azienda non Wengetro A ErRVAre Ins duale di sea, | 
I Piaionni Ba e sotiole non poterono. gr | La seduta è quindì stata sospesa per pro. |/Sico il Comitato coloniale e dalla Argentina | sima ragazza-di 23 anni. << |.nemamente sul costo- della merce, oltre» | 
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